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Carmine Abate 
Edizioni Mondadori, 12 ott 2021 - 348 pagine 
Carlo ha dodici anni quando sale in Scanuppia, una montagna 
del Trentino, per trascorrere le vacanze estive nella baita di 
famiglia. I genitori non fanno che litigare, la tensione è 
palpabile, eppure un inatteso sollievo lo coglie quando si 
immerge nel dipinto appeso nella sua stanza: una giovane 
donna con un bambino tra le braccia. Chi sono quelle due 
persone? Al ragazzo pare di riconoscerle e chiede notizie alla 
Moma, la nonna originaria della Calabria, scoprendo che il 
nonno aveva conosciuto il pittore, Giovanni Segantini. 
 
Carlo si trova così a ricostruire la trama intima e collettiva di 
un intero secolo, a partire dalla travolgente vicenda umana di 
Segantini, legata a quella della propria famiglia. Mentre è 
alle prese con i primi turbamenti sentimentali, il ragazzo si 
appassiona all'amore tra l'artista e Bice Bugatti, donna 
carismatica e compagna fedele, sempre al suo fianco 
dall'incontro a Milano agli anni in Brianza e in Svizzera. 
 
In un romanzo epico e visionario, Carmine Abate torna a 
raccontare un'appassionante storia famigliare, e vi intreccia 
con maestria la straordinaria avventura esistenziale e artistica 
di uno dei nostri pi ù  grandi pittori, muovendosi - con 
l'autorevolezza di chi li conosce nelle più segrete profondità 
- in luoghi lontani ma dalla identica, struggente meraviglia: 
dal Trentino di Arco e della Scanuppia, paradiso naturale degli 
urogalli, alle altezze sublimi di Maloja, all'altopiano della 
Sila, monumento alla bellezza nel cuore del Mediterraneo. 
 
Avvalendosi di un meccanismo narrativo ad alta precisione 
alimentato da una lingua insieme morbida e acuminata, Abate 
scolpisce un potente romanzo corale che affronta temi 
universali: la vita, la natura, la morte, gli stessi del famoso 
Trittico della Natura di Giovanni Segantini. È lui l'inesausto 
cercatore di luce che, pur presagendo la fine ormai prossima, 
sale in montagna a dipingere l'ultima, grandiosa opera. 
L'unico modo per sconfiggere la morte. La sua e la nostra. 



 

Simonetta Tassinari 
Corbaccio - 540 pagine 
Una nuova saga familiare italiana 
 
Anno Domini 1657. Elisabetta Calabri di Montebello, detta 
Betta bai, vive tra i boschi dell’Appennino tosco-romagnolo 
e sogna la vita fiorentina alla corte dei Medici. Il marchese 
Giangiacomo, suo padre, è uno scienziato in odore di eresia 
perché seguace di Galileo. Vedovo e immerso in studi che 
tiene segreti e in esperimenti che compie nelle antiche miniere 
di famiglia, ha affidato l’educazione della figlia alla propria 
sorella, suor Carmela del Gesù, al secolo Barbara Calabri, che 
vorrebbe sposare la nipote a un signore del luogo per poterle 
stare sempre vicino e non disperdere gli sterminati 
possedimenti. In una mattina di luglio, giunge però a villa 
Calabri un cavaliere: Filippo Salimbeni, nobile medico 
fiorentino, in viaggio verso Bologna per conto del granduca di 
Toscana. A cena Filippo conosce Elisabetta: è un colpo di 
fulmine, finalmente Betta bai pu ò  realizzare il sogno di 
trasferirsi a Firenze. Ma la capitale del granducato non è 
esattamente quel che si era immaginata. La libertà  di cui 
aveva goduto diventa ben presto un lontano ricordo nell’
atmosfera bigotta di casa Salimbeni e in quella stantia di una 
corte e di una città in piena decadenza, con un marito sempre 
più distante e preso dalle sue ambizioni di medico. Dalla sua 
parte avrà  sempre la zia che gli invierà  in soccorso una 
vecchia e, per una suora, insospettabile conoscenza: Ludovico 
Manobruna, uomo di corte e libertino, grazie al quale 
Elisabetta riesce a farsi conoscere e apprezzare in città  e, 
finalmente, a ipotizzare un futuro radioso per sé e per il figlio 
che sta per nascere e che riempie di gioia lei e Filippo. Ma nel 
«secolo di ferro» i pregiudizi e un’ortodossia soffocante si 
intrecciano ai destini delle persone mettendone a rischio la 
felicità e anche la vita stessa… 
Ambientato in un periodo pieno di suggestioni, il Seicento 
della decadenza di Firenze e dell’Italia intera, ma anche della 
rivoluzione scientifica, in bilico tra antico e moderno, Le 
donne dei Calabri di Montebello segue la storia di tre 
generazioni di una famiglia di antica nobilt à  feudale e 
soprattutto quella di tre donne, Barbara, Elisabetta e Camilla, 
donne inserite nella loro terra e nel loro tempo, ma anche libere 
e anticonformiste, forti e romantiche, capaci di inseguire i loro 
sogni e di lottare per realizzare il loro destino. 



 

 

Simonetta Agnello Hornby 
Feltrinelli Editore - 320 pagine 
 
Andrea Sorci, in preda a uno dei suoi accessi di rabbia, uccide 
la sua domestica “continentale”. Il romanzo si apre proprio 
su questo omicidio e sul suo insabbiamento a opera del 
potentissimo Peppe Vallo, l’Americano, figlio illegittimo del 
vecchio barone Sorci e trait d’union tra politica, mafia e 
imprenditoria. Il delitto viene fatto passare come opera di 
mano ignota, anche se Rico, figlio del fratello maggiore e 
prediletto di Andrea, conosce la verità . Uomo da sempre 
tormentato, ama la moglie Rita eppure non può fare a meno 
di tradirla; crede che la Sicilia possa trasformarsi, ma deve 
fare i conti con un ritorno della mafia sempre più aggressivo. 
È deluso. E, di volta in volta, trova conforto in donne diverse. 
Il mondo femminile è molto più vasto e ospitale di quanto 
appaia. Tre donne, che la famiglia Sorci ha ribattezzato “le 
Tre Sagge”, sanno dar forma, in un’antica sagrestia, al 
Circolo del Punto Pieno, dove ricamano corredini, tovaglie, 
lenzuola, asciugamani. Si crea così una sorta di adunanza 
femminile dove si discute, si commenta, ci si consola, e si 
“ rammendano ”  traumi sociali e famigliari. Il mondo 
avanza, l’uomo vola sulla Luna, gli studenti si ribellano. La 
tensione positiva dei movimenti a cavallo fra gli anni sessanta 
e settanta si scontra con le contraddizioni della nuova Sicilia. 
Lo schianto dell’ esplosione di Capaci rimbomba feroce 
dentro le vicende della famiglia Sorci. Rita, anziana e lucida, 
effonde finalmente la sua saggezza, e raccomanda di non 
lasciarsi mai intimidire. 



 

 

Giuseppina Torregrossa 
Feltrinelli Editore - 304 pagine 
 
In una Sicilia sperduta, lontana dal mare ma ugualmente 
florida di grano, ulivi e vigne, arriva nel 1927 il dottore 
Giustino Salonia, medico condotto. Ha un animo irrequieto, 
contraddittorio, che lo spinge ad agire d’ impulso e fare 
esattamente l’opposto di ciò  che sarebbe ragionevole o 
anche solo conveniente. Proprio come lasciare Palermo per 
accettare l ’ incarico a Malavacata, “ un ammasso di 
casupole, sporcizia e miseria ” , dove la gente muore 
costantemente di polmoniti e malaria – la bonifica fascista l
ì  non suona la sua grancassa. Mentre Gilda, la moglie, è 
rimasta a Palermo con la figlia neonata e si gode un insperato 
intervallo di libertà e indipendenza, presto lo studio medico 
diventa il cuore attorno a cui si muove l’intera comunità: una 
ragazza che rischia di morire per un aborto illegale, della quale 
Giustino finisce per innamorarsi; il saggio Mim ì , che si 
oppone con fierezza alle nuove coltivazioni promosse dall’
Istituto del grano; il federale, ricco proprietario terriero che si 
approfitta dei finanziamenti pubblici; Ignazio, il sensale 
velenoso; Primarosa, una ragazzina generosa... Allo scoppio 
della seconda guerra mondiale, il tempo governato dagli 
uomini – costretti a partire per il fronte – cede il passo al 
tempo delle donne che, prive di mariti e padri prepotenti, 
vivono nonostante il conflitto un periodo di fioritura. Le mani 
si graffiano e le schiene dolgono, ma i campi danno i loro frutti 
e le bestie vengono munte, portate al pascolo, castrate. E 
soprattutto senza i maschi il controllo sociale si attenua, e al 
pettegolezzo si sostituisce la confidenza, si stringono nuove 
alleanze. Dalla fine degli anni Venti alla caduta di Mussolini, 
Giuseppina Torregrossa dà vita con il suo stile inconfondibile, 
sapido, sensuale e arguto, alla saga di tutto un paese attraverso 
le sue ferite, i segreti, le amicizie, i conflitti e gli amori. 

 

 

Fernando Aramburu 
Guanda - 720 pagine 
 
«Fernando Aramburu racconta, con acuta leggerezza, la lotta 
di un uomo solo, Toni, irriverente eroe che ci cattura pagina 
dopo pagina con i ricordi smaglianti del passato e la divertita 
amarezza del presente» 
Corriere della Sera 
 
Il nuovo e straordinario romanzo di Fernando Aramburu dopo 
il successo internazionale di Patria. Toni, un insegnante di liceo 
in collera col mondo, decide di porre fine alla propria vita. 
Meticoloso e sereno, ha scelto la data: di lì a un anno. Fino ad 
allora, ogni sera scriverà, nell’appartamento che divide con 
la cagnolina Pepa e con una raccolta di libri da cui inizia 
gradualmente a separarsi, una cronaca personale, cinica e 



disincantata, ma non per questo meno tenera e spiritosa. Cerca, 
in questo modo, di capire le ragioni della propria decisione 
radicale, di analizzare ogni minimo dettaglio intimo della 
propria esistenza, di confrontarsi con il proprio passato e le 
tante vicende quotidiane di una Spagna politicamente 
travagliata. Appariranno, sezionati con un bisturi implacabile, 
i genitori, un fratello che non sopporta, l’ex moglie Amalia, 
dalla quale non riesce a staccarsi, e il figlio problematico 
Nikita; ma anche il mordace amico Bellagamba e un ’

inaspettata fiamma di gioventù. E, nel susseguirsi degli episodi 
amorosi e famigliari di questa avvincente costellazione umana, 
Toni, uomo disorientato che tenta di comprendere e accettare i 
propri fallimenti, infonde, paradossalmente, 
un'indimenticabile lezione di vita 

 

Bernard Cornwell 
Longanesi - 400 pagine 
 
Un pericoloso sussurro si diffonde dal castello più importante 
d’Inghilterra e attraversa il Paese gettandolo nel caos: re 
Edoardo è in fin di vita. Da tempo, sono molte le orecchie 
tese nella speranza di udirlo… E, infatti, i possibili successori 
e i loro sostenitori sono subito pronti a scendere in campo per 
reclamare la guida del regno. Uhtred di Bebbanburg vorrebbe 
rimanere nella sua amata Northumbria e lasciare che gli angli 
e i sassoni belligeranti risolvano da soli la questione. Ma 
ricorda bene di aver giurato fedeltà  a Æthelstan, suo ex 
compagno d’armi e ora uno dei due potenziali eredi di 
Edoardo. Un giuramento è un legame sacro e Uhtred è un 
uomo di parola. Per questo sa che ancora una volta dovrà 
lasciare la sua fortezza e rispondere all’appello di Æthelstan. 
Il signore di Northumbria condurrà i suoi uomini a Londra, 
nell’occhio del ciclone. Perché un trono non può rimanere 
vuoto e un nuovo regno non può nascere senza spargimento 
di sangue. La spada di Uhtred lascerà un re morto e un re 
vittorioso. Ma a volte è difficile conoscere la volontà degli 
dei… 

 

James Patterson, Casey Sherman, Dave Wedge 
Longanesi - 300 pagine 
 
L’8 dicembre 1980 il cantante più famoso della storia della 
musica 
e un suo fan si incontrano. 
Uno morirà. L’altro finirà in carcere per il resto dei suoi 
giorni. 
È un thriller. Ma è anche una storia vera. 
 
Neanche nei suoi sogni più  esaltanti, John Lennon aveva 
immaginato che i Beatles lo avrebbero trasformato in una 
superstar internazionale, in grado di scalare le vette delle 



classifiche, conquistare il pubblico americano, rivoluzionare 
la musica pop e influenzare intere generazioni di fan in tutto 
il mondo. 
Sembra un sogno, ma è tutto vero. Una parabola esaltante 
fatta di incontri casuali, vitalità dirompente e un immenso 
talento. 
I Beatles in pochi anni diventano la band più  amata del 
pianeta. Riassumono un ’ epoca e insieme la plasmano. 
Nessuno li può toccare. 
Nessuno tranne un giovane fan, Mark David Chapman, così 
ossessionato da Lennon da volare fino a New York da 
Honolulu, per appostarsi nell’Upper West Side, davanti al 
palazzo dove vive il suo idolo, il Dakota Building. 
La sera di quel maledetto 8 dicembre del 1980, Lennon ha 
appena compiuto quarant’anni. Sta rientrando a casa dallo 
studio di registrazione, con la moglie Yoko, giusto in tempo 
per dare la buonanotte al figlio Sean, di cinque anni. Con 
cinque colpi di pistola l’anonimo Mark Chapman fredda la 
più grande leggenda della musica vivente, che morirà pochi 
minuti dopo all’ospedale. 
Che cosa lo ha spinto a compiere quel gesto? A cosa pensava? 
Arricchito da interviste esclusive ad amici e collaboratori di 
Lennon, fra cui Paul McCartney, questo documentatissimo 
libro narra l’incredibile storia vera di due uomini che con le 
loro azioni hanno cambiato il mondo. Una storia raccontata 
con il ritmo, il brivido, le emozioni che nessuno come James 
Patterson sa calibrare. 

 

 
Lilli Gruber 
Rizzoli, 21 set 2021 - 288 pagine 
 
«A Martha Gellhorn», recita la dedica della prima edizione di 
Per chi suona la campana, il capolavoro di Ernest Hemingway. 
Tutto qui, un nome e un cognome: quelli della più grande 
corrispondente di guerra del Novecento. La donna che con 
Hemingway ha mosso i primi passi da giornalista sul campo, 
nel 1937, a Madrid sotto le bombe. Che presto è diventata pi
ù brava di lui nel mestiere di raccontare i fatti. Che lo ha 
amato, sposato, lasciato, in un'appassionata storia d'amore 
tinta di rivalità . E che per tutta la vita ha avuto una sola 
missione: «Andare a vedere». I reportage rigorosi e avvincenti 
di Gellhorn coprono i fronti più caldi del secolo breve: è 
stata sul confine della Finlandia durante l'invasione russa 
(trovando il tempo per una cena con Montanelli) e accanto alle 
truppe alleate a Montecassino; è  stata la prima reporter 
donna a sbarcare sulle spiagge della Normandia e poi a entrare 
a Dachau liberata dagli americani. È andata in Vietnam, decisa 
a smascherare le menzogne della propaganda ufficiale Usa. 
Una carriera attraversata dalla gloria e dalla tragedia, segnata 
dalla solitudine delle donne indipendenti e controcorrente. 



Oggi le guerre sono cambiate, l'ingiustizia ha preso altre 
forme, ma nessuno dei problemi contro cui Martha ha passato 
la vita a battersi è stato risolto. Sono sempre i più poveri, a 
cui lei ha saputo dar voce, a pagare i conflitti militari ed 
economici. Sono ancora le donne, come è successo a lei, a 
dover faticare di più per farsi strada, in guerra come in pace. 
In queste pagine, che illuminano gli anni più folgoranti di 
Gellhorn, la sua voce si intreccia con quella di Lilli Gruber, 
che interpella anche altri grandi corrispondenti. Raccontando, 
di battaglia in battaglia, la bellezza e la responsabilità del 
giornalismo in un tempo che ha più che mai bisogno di verit
à. 

 

Sveva Casati Modignani 
Sperling & Kupfer, 5 ott 2021 - 304 pagine 
 
Nel suo gruppo di amiche, Gloria è  sempre stata la più 
equilibrata, tanto che in vent'anni non ha mai messo in 
discussione il rassicurante rapporto con il suo Sergio. Finché 
l'infarto che ha colpito suo padre non le ha fatto incontrare 
Bruno Arconati, un affascinante cardiochirurgo che ha salvato 
la vita del genitore, ma ha complicato la sua, perché i due si 
piacciono e si desiderano. Per quanto Gloria si sforzi di 
prendere le distanze da lui, il destino ha deciso altrimenti e le 
serve il bel chirurgo su un vassoio d'argento durante un 
congresso medico. Gloria riuscirà a respingerlo? 
 
A complicare la sua situazione e quella delle sue amiche del 
cuore, sulla scena mondiale si presenta un virus feroce che 
semina morte e dolore, e non risparmier à  neppure un 
protagonista di questa storia. 
 
Per fortuna, la voglia di vivere ha il sopravvento. Andreina sta 
per diventare mamma, ma non ha ancora deciso se svelarlo al 
padre del bambino, un manager americano ignaro della sua 
gravidanza. Mentre Maria Sole, la più giovane e sprovveduta 
del gruppo, dopo il naufragio del suo matrimonio conosce 
finalmente l'amore, quello vero. E Carlotta, la brillante 
avvocatessa che ha vissuto mille avventure sentimentali senza 
prendersi troppo sul serio, sbalordirà  le amiche con una 
rivelazione clamorosa. A dimostrazione che l'amore fa 
miracoli. 
 
Dopo Festa di famiglia e Segreti e ipocrisie, le quattro giovani 
protagoniste vanno incontro a nuovi batticuori, in un romanzo 
brillante che rispecchia la realtà e i sentimenti delle donne di 
oggi. 



 

Susan Meissner 
Tre60 - 348 pagine 
 
Febbraio, 1946. La Seconda guerra mondiale è finita, ma il 
ricordo dei suoi orrori è  ancora impresso nella mente di 
Annaliese Lange, una ballerina tedesca che cerca 
disperatamente di fuggire da un passato di dolore, e di Simone 
Devereux, figlia di una spia al soldo della Resistenza francese. 
Sognando un futuro migliore, le due donne si uniscono a 
centinaia di altre spose di guerra europee sulla Queen Mary, 
per attraversare l’Atlantico e ricongiungersi con i loro mariti 
americani a New York. La nuova vita negli Stati Uniti si 
preannuncia luminosa, a patto, però, che i loro segreti, sino ad 
allora custoditi gelosamente, non vengano scoperti. Perché 
altrimenti quella traversata, cos ì  carica di sogni e di 
speranze, potrebbe trasformarsi nel peggiore degli incubi… 
America, oggi. Alle prese con una difficile scelta da compiere, 
Brette Caslake visita su richiesta di un vecchio amico la nave 
museo Queen Mary, il transatlantico che da decenni si pensa 
sia infestato da misteriose presenze. Ciò che scoprirà sulla 
nave la porterà a risolvere il tragico mistero di una sposa di 
guerra, risalente a settant’anni prima. E grazie a questa 
esperienza capirà cosa vale la pena sacrificare per realizzare 
i propri desideri… 

 


